
“Benvenuto a Massimo Gàrgano sul Gargàno”.  A circa quattro
mesi dalla suggestiva esperienza della conferenza nazionale
organizzativa dell’Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni
e Miglioramenti Fondiari tenutasi nella Città di San Pio, rinnovo
con amicizia e affetto il caloroso saluto al Presidente dell’Anbi.
Un indirizzo di saluto che condivido con tutta la Presidenza,
la Deputazione, il Consiglio dei Delegati e l’intera struttura
del Consorzio di Bonifica  Montana del Gargano, che accoglie
e saluta anche il Diret-
tore Generale dell’Anbi,
Anna Maria Martuccelli
e la grande famiglia della
bonifica convenuta a San
Marco in Lamis per la cele-
brazione del Cinquan-
tenario dell’istituzione del
nostro Ente.

La manifestazione del 29
giugno, tuttavia, non
vuole essere un mo-
mento di autore-
ferenzialità: vogliamo
invece, come annunciato
nel programma, ribadire
e rilanciare il nostro
legame, la nostra ami-
cizia con le istituzioni,
il mondo agricolo, il
territorio con tutte le
sue peculiarità produttive,  paesaggistiche ed ambientali.

Abbiamo invitato e coinvolto rappresentanti degli enti locali,
delle organizzazioni professionali agricole e sindacali, degli enti
impegnati in agricoltura e nella difesa del territorio e
dell’ambiente, per dare luogo assieme a loro ad un momento
di confronto sereno e conviviale, individuando nel Convento
di San Matteo la sede per questo grande abbraccio fraterno.

La storia del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, che
ricordo ha in San Marco in Lamis la sua sede legale, trova in
questo prestigioso Convento alcuni passaggi importanti che
hanno preceduto l’istituzione dell’Ente, ma abbiamo voluto
tornare tra queste antiche mura anche per alzare gli occhi e
guardare quel Cielo che ci ha accompagnato in mezzo secolo
di attività e che ci auguriamo accompagni ancora il nostro
cammino.

Gli interventi al convegno del Cinquantenario- che sarà
concluso dal Sottosegretario  di Stato alle Politiche Agricole

Alimentari e Forestali, Gianni Mongiello, al quale esprimo a
nome di tutti un sentito ringraziamento per la sua disponibilità
ed attenzione - saranno anche l’occasione per illustrare le
attività e gli interventi realizzati in materia di bonifica, irrigazione
e difesa idrogeologica del suolo, ingegneria naturalistica e
forestazione, che hanno contribuito a tutelare e valorizzare un
territorio vocato per le attività agrosilvopastorali, l’olivicoltura
e  l’agrumicoltura, m anche l’orticoltura ed il turismo delle aree

più litoranee.

Ma tutto questo avrebbe
un senso limitato se non
rivolgessimo anche un
pensiero a Chi dall’alto
ha contributo affinché
tutto ciò si realizzasse,
tramite i dipendenti, i
collaboratori, gli am-
ministratori - attuali e di
un tempo - che tutti as-
sieme hanno consentito
di tagliare il traguardo di
dieci lustri di lavoro.

“Bonifica & Gargano –
Informa”, testimone
attento della vita del-
l’Ente, continuerà ad
informare i nostri lettori
su quanto viene svolto

in un momento molto delicato per i consorzi di bonifica, in
prima linea anche sugli attuali temi della prevenzione ed il
controllo dei fenomeni di desertificazione e degrado ambientale,
ma nello stesso tempo al centro di un’attenzione talvolta emotiva
da parte dell’opinione pubblica.

Il nostro sforzo dovrà allora essere quello di comunicare di più
e meglio la nostra missione, le nostre finalità, i nostri obiettivi,
 non solo nel senso giornalistico del termine, quanto invece sul
piano della condivisione con le collettività tra le quali operiamo
ed alle quali ci sforziamo di offrire, compatibilmente con le
risorse disponibili, servizi qualificati ed in linea con le attese del
territorio, nel quale tutti siamo chiamati a difendere e diffondere
i valori della collaborazione e della  solidarietà.

Giancarlo Frattarolo
Presidente del Consorzio di Bonifica
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Il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano
e lo sviluppo ecocompatibile del territorio
La gestione del territorio ai fini della tutela dell’ambiente e delle
risorse naturali, il miglioramento delle infrastrutture al servizio
dell’agricoltura, l’utilizzo razionale delle risorse idriche, la difesa
del suolo, l'Ingegneria naturalistica, i rimboschimenti e la cura dei
boschi esistenti. Sono questi gli ambiti nei quali il Consorzio di
Bonifica del Gargano opera da 50 anni nel Promontorio.

Sin dal 1957 le diverse problematiche dovute alla complessa
eterogeneità del territorio sono state affrontate dall’Ente utilizzando
ogni possibilità di finanziamento dello Stato, della Cassa per il
Mezzogiorno, della Regione e più recentemente, della Comunità
Economica Europea, grazie alla riconosciuta capacità progettuale
dei propri uffici.

Tale intensa attività di reperimento di finanziamenti ha
permesso al Consorzio di realizzare una grande mole di interventi

e di opere, sempre d’intesa con gli Organi regionali di controllo e
di concerto o con la collaborazione di altri Enti ed Istituti specializzati
(Ministeri, Corpo Forestale dello Stato, Università, C.N.R., ecc.). Tali
interventi sono ben evidenti nel tessuto territoriale garganico ed
hanno profondamente modificato, in meglio, sia le condizioni ambientali
sia quelle economiche e sociali delle popolazioni locali. La bonifica,
infatti, è stata intesa quale mezzo volto alla tutela e valorizzazione
non solo delle produzioni agricole, ma anche delle complesse risorse
naturali ed ambientali, con particolare attenzione per quelle
propriamente idrauliche e forestali. Il tutto, quindi, è stato finalizzato
alla difesa del suolo dall’erosione, all’equilibrato sviluppo
ecocompatibile del territorio ed al miglioramento delle condizioni
di vita nelle campagne. Gli interventi integrati rivolti alla difesa del
suolo hanno consentito di attenuare la diffusa erosione dei terreni
nelle zone montane mediante la costruzione di briglie e la realizzazione
di rimboschimenti, mentre nelle zone vallive i danni alluvionali sono
stati contenuti con la canalizzazione delle acque fino al mare, con
difese spondali, ponti stradali ecc..

Per avere una prima idea di quanto è stato fatto e di quale
attività ed impegno siano necessari per gestire il tutto, basti pensare:
alla fitta rete di strade (oltre 300 Km) che ha assicurato rapidi e
sicuri collegamenti di zone completamente isolate: un esempio è la
strada Mattinata-Vieste (ora S.P. n. 53) che ha determinato il ben
noto sviluppo turistico del Gargano; alle aree rimboschite (4 000
ettari) creando nuovi boschi che oltre alla funzione di regimazione
delle acque svolgono tutte le altre ben note funzioni paesaggistiche,
naturalistiche, igienico-ricreative e di produzione legnosa: in questi
boschi, inoltre, sono state realizzate piste e sentieri che costituiscono
un notevole patrimonio a sostegno delle attività agrituristiche in
diffusione sul territorio; agli elettrodotti (oltre 700 Km) che hanno
consentito, fra l’altro, proprio quel miglioramento delle condizioni
di vita delle popolazioni rurali di cui si è detto; alle aree paludose
bonificate con due impianti idrovori che servono altrettanti Polder
(650 ettari) ora costituiti da fertilissimi terreni nei quali vengono
realizzate produzioni agricole di elevata qualità, commercializzate
finanche sui mercati esteri; alle zone irrigate (600 ettari) che
permettono l’esistenza dei famosi, in quanto unici, agrumeti di Vico

del Gargano e Rodi Garganico.  A tutto questo si devono aggiungere
le importanti iniziative di assistenza tecnica, di monitoraggio
ambientale, di realizzazione di Lavori Socialmente Utili e di studi
e ricerche nel campo della bonifica, intesa, come prima accennato,
nel senso più ampio del termine e con particolare riferimento alla
tutela ambientale.

Anche le attività di formazione sono state attivate oltre
che come assistenza tecnica anche con cantieri scuola di Ingegneria
naturalistica e di Gestione Forestale Sostenibile. Il culmine
dell'impegno nella formazione è stato raggiunto con la promozione,
il cofinanziamento e l'accreditamento della Scuola "Monte Celano"
ora gestita dall'omonima Associazione della quale il Consorzio è
socio onorario oltre che ente di riferimento per gli stage aziendali.

A quest’ultimo proposito occorre evidenziare come tutti
gli interventi sul territorio del Consorzio hanno offerto alle
popolazioni locali concrete e numerose occasioni di lavoro,
frenando, per quanto possibile, quei fenomeni di emigrazione che
hanno provocato in tutto il Meridione i ben noti fenomeni di
spopolamento delle aree rurali.

 Il grave problema dell’atavica carenza idrica del Gargano
è stato affrontato decisamente negli ultimi tempi dal Consorzio
che ha già approntato diversi progetti, in corso di approvazione,
inerenti la costruzione di acquedotti rurali a servizio delle aziende
agro-silvo-pastorali e l’irrigazione di oltre 76 000 ettari di superficie
da destinare a produzioni agricole di pregio; la gestione delle
risorse idriche individuate per tali scopi, inoltre, sarà attuata con
attenti criteri rivolti alla loro tutela qualitativa e quantitativa.

A riprova degli innegabili successi, il Consorzio ha visto
riconosciuto il suo ruolo di primo piano nella gestione del territorio
con la sottoscrizione di decine di convenzioni con i Comuni e con
il Parco Nazionale del Gargano per attivare finanziamenti nel
campo della difesa del suolo, della forestazione, dell'irrigazione e
degli acquedotti rurali. Significative sono anche le convenzioni
sottoscritte con l'Università di Foggia e con quella di Bari e le
collaborazioni con le stesse Università per la realizzazione di
tirocini e stage degli studenti presso il Consorzio. Di particolare
rilevanza la costituzione del Consorzio di comuni “Garganocomune”.

In definitiva, il Consorzio ha dimostrato di essere un
centro di eccellenza e punto di riferimento negli ambiti di propria
competenza oggi ancora di estrema attualità quali: l'emergenza
idrica, la lotta alla desertificazione, la creazione di nuove foreste
per la difesa del suolo e quali serbatoi di CO2, la difesa del
territorio dalle alluvioni, la valorizzazione dell'Agricoltura e della
Zootecnia.

Un cinquantennio di attività al servizio delle popolazioni garganiche
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Il Cinquantenario del Consorzio di
Bonifica Montana del Gargano ha
avuto un prologo di grande interesse
durante le iniziative della Fiera
Internazionale dell’Agricoltura e della
Zootecnia di Foggia, con l’orga-
nizzazione di un convegno di
presentazione ed un settore espositivo
allestito nel padiglione a tema
“Pastoralismo Domani” organizzato
dalla Provincia di Foggia. Al convegno
del 3 maggio scorso sono  intervenuti,
tra i tanti amici dell’ente consortile,
il Presidente ed il Direttore del-
l’Unione Regionale delle Bonifiche
Pugliesi, Pasquale Gentile e Anna
Chiumeo, l’Assessore Regionale alle
Risorse Agroalimentari della Regione
Puglia, Enzo Russo (nella foto a lato
con il Presidente del Consorzio Frattarolo),
numerose rappresentanti istituzionali
 e delle organizzazioni  professionali
agricole. L’Assessore Russo nel suo
intervento conclusivo ha evidenziato
che nel quadro di un’agricoltura che
cambia, il contestuale aumento della
domanda di servizi qualificati ribadisce
il ruolo insostituibile dei consorzi di
bonifica e pertanto vanno sostenute
tutte quelle iniziative che garantiscono
una maggiore tutela del territorio,
utilizzando il patrimonio di conoscenze
ed attività che gli enti consortili hanno
maturato nel corso degli anni.

Il Ministro De Castro
visita lo stand del Consorzio

Altro momento di grande gioia per
tutta la struttura dell’Ente, è stata la
visita allo stand fieristico del Ministro
delle Politiche Agricole, Paolo De
Castro (nella foto sopra accompagnato
dal Presidente della Regione Puglia, Nichi
Vendola e dall’Assessore Provinciale
all’Agricoltura,  Antonio Angelillis), il quale
ha visto con interesse i pannelli e le
attrezzature che sintetizzavano le
attività del Consorzio di Bonifica
Montana del Gargano, il cui legame
con il mondo zootecnico è parti-
colarmente vivo e contribuisce
all’affermazione delle produzioni
lattiero-casearie tipiche e di qualità.
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Nell’ambito dell’attività di manutenzione dei corsi d’acqua, nel primo semestre
2007sono stati predisposti ed inviati alla  Regione Puglia, per la necessaria approvazione,
progetti per un importo pari ad 1,6 milioni di euro; nello stesso periodo sono stati
avviati e/o conclusi ulteriori lavori di manutenzione  per un milione di euro. Sono,
inoltre, in corso di predisposizione progetti per circa € 3.945.000,00 il cui
finanziamento è stato già reperito presso i competenti Enti finanziatori.

Progettazioni e lavori
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Formazione, avanti tutta
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I Capi Settore del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano.
Da Sinistra: Michele d’Errico Ramirez (Amministrazione e Personale), Luciano Ciciretti (Settore Tecnico-Agrario),

Martina Rubino (Affari Generali e Catasto),Giovanni Russo (Settore Forestale).

Nel prosieguo delle attività di formazione degli
allievi che partecipano al corso di “Tecnico di
monitoraggio delle acque”, presso la Scuola  Monte
Celano, nel mese di maggio, con la piena disponibilità
dei tecnici Consorzio, si sono tenute presso le
strutture operative del Consorzio diversi stage
formativi.
- visite presso i cantieri di ingegneria naturalistica,
già terminati ed altri ancora in corso di ultimazione;
- visite presso gli impianti di distribuzione dell’acqua
per uso agricolo, nel comprensorio irriguo di Rodi-
Vico;
- visite presso gli impianti idrovori di Muschiaturo
in agro del Comune di Ischitella e Molinella in agro
del Comune di Vieste;
- visita presso in canale di Foce Varano sui lavori
già ultimati per il dragaggio e la sistemazione delle
sponde del canale.

Il Consorzio e l’Ente di formazione si stanno
attivando affinché iniziative analoghe siano replicate
in altri Comuni del Comprensorio, tenuto conto
dell’interesse mostrato dagli allievi partecipanti al
corso durante le visite tenutesi presso le diverse
strutture operative consortili.

Si sono concluse in maniera più che soddisfacente le operazioni
relative all’asservimento dei terreni agricoli siti nella piana di
Varano, che hanno permesso il completamento dei lavori di
realizzazione dell’impianto irriguo su circa 200 ettari. Tutte le 85
ditte interessate dalle procedure di espropriazione/asservimento
hanno concordato con il Consorzio le indennità offerte pari ad
un totale di € 40.221,43.

Per la segnalazione di eventuali anomalie riscontrate nella cartella
esattoriale, è necessario contattare la sede del Consorzio:
- per telefono al numero 0881.633140
- per fax al numero 0881.634187
- per posta, all’indirizzo Viale C. Colombo 243 - 71100 Foggia
- per e-mail, all’indirizzo: presidente@bonificadelgargano.it

Cosa fare in caso di cessione
di immobili (terreni e fabbricati)

Irrigazione nel Comprensorio


